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zione di quest’ultimo a ogni singola apparecchiatura radio 
conforme alle prescrizioni applicabili di cui all’articolo 3. 

 5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ciascun tipo di apparecchiatura ra-
dio e la tiene a disposizione delle autorità nazionali per 
dieci anni dalla data in cui l’apparecchiatura radio è stata 
immessa sul mercato. La dichiarazione di conformità UE 
identifi ca l’apparecchiatura radio per cui è stata compila-
ta. Una copia della dichiarazione di conformità UE è mes-
sa a disposizione delle autorità competenti su richiesta. 

  6. Il fabbricante, per dieci anni a decorrere dalla data di 
immissione sul mercato dell’apparecchiatura radio, tiene 
a disposizione delle autorità nazionali:  

    a)   la documentazione tecnica di cui al punto 3.1;  
    b)   la documentazione relativa al sistema di qualità 

di cui al punto 3.1;  
    c)   le modifi che di cui al punto 3.5 e la relativa 

approvazione;  
    d)   le decisioni e le relazioni trasmesse dall’organi-

smo notifi cato di cui ai punti 3.5, 4.3 e 4.4.  
 7. Ogni organismo notifi cato informa il Ministero delle 

approvazioni dei sistemi di qualità rilasciate o ritirate e, 
periodicamente o su richiesta, mette a sua disposizione 
l’elenco delle approvazioni dei sistemi di qualità respin-
te, sospese o altrimenti sottoposte a restrizioni. Ogni or-
ganismo notifi cato informa gli altri organismi notifi cati 
delle approvazioni dei sistemi di qualità da esso rifi utate, 
sospese o ritirate e, a richiesta, delle approvazioni del si-
stema di qualità rilasciate. 

  8. Rappresentante autorizzato  
  Gli obblighi del fabbricante di cui ai punti 3.1, 3.5, 5 

e 6 possono essere adempiuti dal suo rappresentante au-
torizzato, a nome del fabbricante e sotto la sua responsa-
bilità, purché siano specifi cati nel mandato.    

  

  ALLEGATO  V 

     CONTENUTO
DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

  La documentazione tecnica, ove applicabile, contiene 
almeno i seguenti elementi:  

   a)    la descrizione generale dell’apparecchiatura radio 
comprensiva di:  

 i. fotografi e o illustrazioni che presentano le carat-
teristiche esterne, la marcatura e il layout interno; 

 ii. versioni del software o fi rmware importanti per 
la conformità ai requisiti essenziali; 

 iii. informazioni per gli utenti e istruzioni di 
installazione; 

   b)   i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché 
schemi di componenti, sottoinsiemi, circuiti e altri ele-
menti simili importanti; 

   c)   le descrizioni e spiegazioni necessarie alla com-
prensione di tali disegni e schemi e del funzionamento 
dell’apparecchiatura radio; 

   d)   un elenco delle norme armonizzate, applicate 
completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea e, 
qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, 
le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare i re-
quisiti essenziali di cui all’articolo 3, compreso un elen-
co delle altre pertinenti specifi che tecniche applicate. In 
caso di applicazione parziale delle norme armonizzate la 
documentazione tecnica specifi ca le parti che sono state 
applicate; 

   e)   una copia della dichiarazione di conformità UE; 
   f)   se è stato applicato il modulo di valutazione della 

conformità di cui all’allegato III, una copia del certifi cato 
di esame UE del tipo e degli allegati, quali forniti dall’or-
ganismo notifi cato interessato; 

   g)   i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, 
degli esami effettuati e altri elementi simili rilevanti; 

   h)   le relazioni sulle prove effettuate; 
   i)   una spiegazione in merito alla conformità ai requi-

siti di cui all’articolo 10, comma 2, e alla disponibilità o 
meno sulla confezione delle informazioni ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 10.   

  

  ALLEGATO  VI 

     DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
UE (N.   XXX)     (1) 

  1. Apparecchiatura radio (numero di prodotto, di tipo, 
di lotto o di serie):  

  2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappre-
sentante autorizzato:  

 3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata 
sotto l’esclusiva responsabilità del fabbricante. 

  4. Oggetto della dichiarazione (identifi cazione dell’ap-
parecchiatura radio che ne consenta la tracciabilità. Essa 
può comprendere un’immagine a colori suffi cientemente 
chiara se necessario per l’identifi cazione dell’apparec-
chiatura radio):  

  5. L’oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme 
alla pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione:  

 Direttiva 2014/53/UE 
 Se del caso, altre normative di armonizzazione 

dell’Unione 
  6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate uti-

lizzate o riferimenti alle altre specifi che tecniche in rela-
zione alle quali è dichiarata la conformità. I riferimenti 
devono essere indicati con il loro numero di identifi cazio-
ne e versione e, se del caso, la data di emissione:  

 7. Se del caso, l’organismo notifi cato … (denominazio-
ne, numero) … ha effettuato … (descrizione dell’inter-
vento) … e rilasciato il certifi cato di esame UE del tipo: 
… 

(1) L’assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla 
dichiarazione di conformità UE è opzionale.
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  8. Se del caso, una descrizione degli accessori e dei 
componenti inclusi nella dichiarazione di conformità UE, 
compreso il software, che consentono all’apparecchiatura 
radio di funzionare come previsto:  

  9. Informazioni supplementari:  
 Firmato a nome e per conto di: … 
  (luogo e data del rilascio):  
  (nome, funzione) (fi rma):    

  

  ALLEGATO  VII 

     DICHIARAZIONE
DI CONFORMITÀ UE SEMPLIFICATA 

  La dichiarazione di conformità UE semplifi cata di cui 
all’articolo 10, comma 9, deve essere presentata come 
segue:  

 Il fabbricante, [nome del fabbricante], dichiara che 
il tipo di apparecchiatura radio [descrizione del tipo di 
apparecchiatura radio] è conforme alla direttiva 2014/53/
UE. 

  Il testo completo della dichiarazione di conformità UE 
è disponibile al seguente indirizzo Internet:    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

  Note alle premesse:  
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 14. Decreti legislativi. 
 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 

della Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con 
la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel pre-
ambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio 
dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla 
legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il testo dell’articolo 1 e l’allegato B della legge 9 luglio 2015, 
n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione eu-
ropea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, 
così recitano:  

 «Art. 1. Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee 
 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princì-

pi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234.» 

 «Allegato B 
 (articolo 1, comma 1) 
 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-

glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’artico-
lo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 


